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I lavoratori, 
il PCI, le lotte 
per il lavoro 

T A RECENTE sessione del 
*^ Comitato Federale di Pe
rugia ha discusso con impe
gno il rilancio dell'iniziativa 
del Part i to verso la classe 
operaia indicendo-10 giorna
te di mobilitazione di tutti 1 
comunisti in una campagna 
di lotta, di unità e di orien
tamento dei lavoratori per 
determinare uno sbocco po
sitivo alla estrema gravità 
della crisi economica e mora
le del nostro Paese. Con ciò 
11 Part i to ha voluto ripropor
re a tutte le sue organizza
zioni, quell'attenzione neces
saria e particolare che i co
munisti devono mettere per 
esaltare il ruolo e la funzio
ne dirigente nazionale che la 
classe' operaia • deve svolge
re nel momento presente. 

Non si è t ra t ta to certamen
te di un rituale liturgico o 
peggio di un tentativo teso 
a smussare gli angoli dalle 
critiche e dalla larga insod
disfazione dei lavoratori sul
l 'attuale stato di cose. Al con
trario e proprio da ciò ab
biamo voluto che questo di
bat t i to si aprisse per diven
tare permanente; perché so
lo cosi è possibile sviluppa
re e fare emergere fino in 
fondo 11 peso della classe ope
raia nell'attuale situazione. 

Sappiamo che chi tirerà 
fuori il Paese dalla crisi so
no quelle forze, e in primo 
luogo la classe operaia, che 
l'inflazione o la recessione 
vogliono combattere fino in 
fondo proponendo soluzioni 

alternative e concrete di nuo
vo sviluppo. Queste soluzio
ni alternative le praticano la 
classe operaia e i suol allea
ti che sono interessati ' al 
cambiamento. Altrettanto ov
vio è 11 fatto che quello for
ze che si arricchiscono sul
l'inflazione, sulla speculazio
ne, che hanno prosperato e 
prosperano su questo sistema 
sono quelle stesse che in so
stanza vogliono impedire al 
lavoratori di esercitare quel 
ruolo dirigente e nazionale 
che spetta loro. 

E' proprio perciò che que
ste forze non sono interessa
te a far uscire il Paese dal
la crisi in cui versa. E' par
tendo da questo dato di fat
to che 11 dibattito deve esse
re più aderente ai problemi 
e alla realtà della nostra re
gione dove i lavoratori e il 
movimento in generale si tro
vano in un difficile momen
to, non solo per la condizio
ne economica e sociale nelle 
fabbriche e nella società re
gionale, ma anche perché 
questa condizione dipende 
fortemente dalle scelte poli
tiche nazionali. Inoltre il mo
vimento popolare nel suo 
complesso vive un travaglio 
che non consente pienamen
te una crescita delle lotte. 
uno sviluppo delle vertenze 
e una mobilitazione più am
pia; in generale si può dire 
che non si sente tutto il pe
so che l'Umbria può espri
mere per contribuire a deter
minare un nuovo corso eco
nomico e palitico nazionale. 

Una prospettiva di certezza 
per l'economia regionale 

Eppure di questo contribu
to nazionale della nostra re
gione vi è urgentemente bi
sogno, non solo per dare al
l'Umbria una prospettiva di 
certezza, ma anche per con
tribuire a cambiare il Paese. 
In questo contesto la propo
sta nostra di fare delle con
ferenze di produzione uno 
strumento del movimento po
polare per una più ampia co
noscenza della realtà, per co
struire concrete proposte di 
soluzione della crisi e per una 
crescita reale dell'unità del 
movimento, assume un gran
de valore politico. Questo va
lore politico si accresce nel
la misura in cui la nostra ri
flessione intorno ai problemi 
dell'Umbria diventa più in
cisiva e più approfondita. 

Su almeno due questioni 
ùubbiarno iiflettere: 

O Sul fatto che la « tenu
t i » economica nella no

stra Provincia e in Umbria, 
che si è realizzata fino a d 
oggi grazie all'interesse coor
dinato e collettivo delle for
ze sociali, sindacali, impren
ditoriali, politiche e istituzio
nali. è fortemente messa in 
discussione dai riflessi della 
crisi economica nazionale e 
dalle stesse condizioni sulla 
base delie quali questa tenu
ta. per gran parte dell'ap
parato industriale umbro, è 
s ta ta realizzata. 

Queste condizioni si riferi
scono al fatto che la cresci

ta della produzione in que
sto periodo sì è compiuta su 
una stagnazione dei livelli 
occupazionali e solo per una 
maggiore intensità dei ritmi 
di lavoro e dello straordina
rio e quindi di un maggiore 
sfruttamento del lavoro ope
raio. Inoltre molte aziende 
in Umbria ricorrono più este
samente al decentramento 
produttivo che, in parole po
vere, vuol dire lavoro a do
micilio, con tutto quello che 
ciò comporta: sottosalario, 
sottoccupazione,- non rispet
to dei contratti , ecc. 

O Nel recente comunicato 
degli industriali perugi

ni (pure nel pieno della cri
si) non si è andati più in 
là delia constatazione quasi 
compiaciuta che gli iscritti 
alle liste di collocamento so
no 13.000 (non sono certo po
chi, ma quanti sono quelli 
reali?); non si è andati più 
in là della solita predica ai 
lavoratori di lavorare di più 
per recuperare e aumentare 
la competitività delle azien
de umbre, di ridurre il costo 
del lavoro quasi esclusiva
mente sulla pelle dei lavora
tori; non si è andati più in 
là dell'appello rivolto a sin
dacati e Confindustria per
ché essi trovino un accordo 
per la scala mobile e per ri
muovere i vincoli sulla bilan
cia dei pagamenti: per con
cludere rivendicando una non 
meglio specificata « libertà di 
impresa». , . -•;... 

Non si può proseguire 
ancora sulla stessa strada 

Ma se questo è l'orienta
mento dell'imprenditoria um
bra, questo non può essere 
quello dei lavoratori. 

Noi comunisti riteniamo che 
sarebbe profondamente erra
to pensare di continuare allo 
stesso modo, e cioè di riusci
re a fronteggiare la crisi e 
magari superarla sulla base 
di una logica imprenditoriale 
come quella cui facevamo so
pra riferimento. Il problema, 
pena il rapido dissolversi di 
quello che si è riusciti fati
cosamente a costruire, non 
è quello di un maggiore sfrut
tamento del lavoro operaio. 
o di accentuare forme più 
gravi di sottosalario o di sot
toccupazione. II problema che 
deve imporsi all'imprendito
ria umbra è quello del rin
novamento degli impianti: 
occorre una crescita dello 
sviluppo tecnologico, la pos
sibilità di creare nuovi set
tori produttivi e inoltre va 
aggiunto che si deve dire qua
le impegno si vuole mettere 
intorno al piano agricolo-ali-
mentare. 

Perciò, mentre a livello na
zionale. t ra le forze politi
che. nel Parlamento e nel 
governo, i punti in discussio
ne sono, dopo aver portato 
a termine la manovra del 
prelievo fiscale, quelli ine
renti all 'immediato orienta
mento degli investimenti, 
della riconversione produtti
va. in Umbria tut to è fermo. 

In questo senso ci appai» 
quasi stupefacente il manca
to pronunciamento degli Im
prenditori umbri in merito al
la questione di quali scelte di 
riconversione si vogliono fa
re : di quali scelte di diver
sificazione produttiva, e di 
quali investimenti si voglio
no fare per ™>n essere emar
ginati nel medio p e r i o d o * 
per non essere cadasi orni 
p-.ano di sviluppo che inevi
tabilmente si dovrà fare. 

Si deve dire quale deve es
sere il rapporto che deve esi
stere t ra la proposta di ri
conversione e il progetto um
bro in connessione con una 
«libertà di iniziativa dell'im
presa» che non sia contra
s tan te con gli interessi gene
rali della nostra Regione e 
che quindi sia in armonia 
con un uso razionale delle ri
sorse. con una programma
zione degli interventi e del
le scelte: finalizzandole tut
te ad allargare la base pro
duttiva. a realizzare la piena 
0rcupazìone e a creare mi
gliori condizioni di vita e al 
lavoro nelle fabbriche. 

Vkoprio da queste questioni 

e In questa aituaHone occor
re che sia la ola*» operala 
umbra in primo luogo a far
si carico dei destini dell'Um
bria e del Paese. Farsi carico, 
per noi comunisti, significa 
appunto «costruire una nuo
va concezione dello sviluppo 
e del progresso » al quale ne
cessariamente devono concor
rere tut te le forze democra
tiche e istitvutìonall per eser
citare una funzione di pro
mozione e di guida delle mi* 
sure immediate e di emergen
za e di quelle di trasforma
zione verso un nuovo svi
luppo. 

Questa azione deve partire 
dalla condizione operaia in 
fabbrica per applicare le par
ti normative, salariali e del
l'organizzazione del lavoro e 
più in generale per applicare 
i contratti di lavoro. E* ne
cessario rilanciare la batta
glia per regolamentare il la
voro a domicilio e combatte
re tut te le forme di lavoro 
nero. Ciò significa rilancia
re un'azione concreta intesa 
come leva che sappia stimo
lare un nuovo modo d i con
cepire la fabbrica e la pro
duzione. 

Da questa impostazione noi 
part iamo per una campagna 
di mobilitazione unitaria che 
sappia coinvolgere tu t te le 
forze sociali e politiche, per 
far* intervenire tu t t i i lavo
ratori in questa «randa, • » I -
Unta lotta, politica od idea
le. par la trssfoi—IIIIIII del-
rumbris a dalla fissione. 

Per realizzare questo obiet
tivo c'è bisogno di una clas
se operaia che non ripieghi 
su se stessa, che non si chiu
da nella difesa delle proprie 
posizioni, che non si rassegni 
alla sorte avversa, ma sem
pre • di p ia consapevole 
« cosciente dalla wojala 
funsions rtorioa aia aSa ta
sta delia lotta e deirtaboati-
va unitaria. Sempre di più 
la classe operaia deve assu
mere questo ruolo di guida e 
di uni tà delle forze popolari 
perché si avanzi realmente 
Intorno alla proposta di risa
namento e di cambiamento. 

Tutto questo è possibile a 
condizione che 1 comunisti 
siano gli animatori intelli
genti e i costruttori non esclu
sivi della proposta, dell'inizia
tiva di lotta, di massa e po
litica che il movimento de
ve compiere per determinare 
l s fuoriuscita dalla crisi con 
un nuovo assetto economico, 
politico e morale della socie
t à e dello Stato. 

Claudio Bizzarri 

Oggi si vota nelle scuole della provincia di Perugia 

GENITORI E STUDENTI 
ELEGGONO I CONSIGLI 

V • • . ' ' . . . 

un'appuntamento elettorale importante — Domenica prossima alle urne in 
provincia di Terni — Un voto per non ripetere le passate esperienze 

. " •;- . • - PERUGIA, 4 
Domani s i s vota nella gran parte delle 

scuole della provincia di Perugia (a Terni 
si voterà domenica prossima) per il rinnovo 
dei rappresentanti dei genitori e degli stu
denti (dellle medie superiori, per quanto 
riguarda questi ultimi) nei consigli di classe 
e di disciplina, è per il rinnovo della rap
presentanza studentesca nei consigli di isti
tuto delle superiori. 

E' una tornata elettorale di particolare 
importanza perché precede quest'anno le ele
zioni per i consigli di distretto (già fissate, 
finalmente, per il 13 marzo del prossimo 
anno) . Non si può certo ritenere soddisfa
cente l'esperienza del primo anno e mezzo 
di funzionamento degli organi collegiali di 
governo della scuola: le resistenze e chiu
sure conservatrici delle autorità scolastiche. 
gli intralci e l 'esasperante lentezza della bu
rocrazia (tra le votazioni e l'insediamento 
dei consigli intercorrono tempi lunghi che 
creano vuoti di Iniziativa, i consigli di clas
se hanno finora funzionato soltanto nel pe
riodo gennaio-aprile), la mancanza spesso 
di un costruttivo rapporto di collaborazione 
t ra insegnanti e genitori, hanno creato un 
clima diffuso di sfiducia che è stato il con
traccolpo naturale del grande entusiasmo 
con il quale i cittadini avevano partecipato 
alle prime elezioni. 

Se questa è la realtà, va tuttavia com
presa dai compagni e dai democratici la 
necessità « politica » di una presenza nella 
scuola della più ampia società civile. Le 
forze conservatrici puntano proprio sulla 

stanchezza e sulla sfiducia, che ••hanno in 
larga parte contribuito a diffondere, per 
ribadire la separatezza • corporativa • delle 
strut ture scolastiche e per continuare a ge
stirle al riparo dalle contraddizioni sociali 
e dalla più matura consapevolezza delle mas
se lavoratrici. - • 

• In questo momento di grave crisi econo
mica. e di delicatezza della situazione poli
tica il movimento operaio ' deve avvertire 
la grande Importanza.- del " problemi della 
cultura e della formazione professionale: 
sono in crisi i valori della vecchia egemo
nia borghese, e l'istituzione scolastica in un 
momento decisivo per l'affermazione di un 
nuovo sistema di valori. Bisogna - essere 
presenti nella scuola non per gestire l'esi
stente, ma per stimolare processi di pro
fondo rinnovamento (che è anche l'unica 
strada per a salvare » l'istituzione e garanti
re, a livello più ampio, la democrazia nel 
paese). 

Il ' partito fa appello ai compagni geni
tori e studenti perché vadano a votare e 
orientino in senso democratico il loro voto 
(pregevole è stata l'iniziativa del comitato 
dei genitori del Tecnico per geometri di 
Perugia). In particolare gli studenti possono 
far confluire il loro voto sulle liste di « uni
tà antifascista » presenti in tutti gli istituti. 
L'orientamento delle masse giovanili è una 
preziosa indicazione per quanti lottano e 
sperano in una trasformazione democratica 
e socialista della società italiana. 

Stefano Miccol is 

Lunedì si riunisce il CdF dopo l'incontro con Buitoni 

Critiche sindacali per la mancanza 
di chiarimenti sul futuro della « IBP » 

La direzione aziendale 
rimasta nel vago per 

PERUGIA, 4 
Valutazioni negative ed 

empie critiche sono le prime 
reazioni dei delegati del Con
siglio di fabbrica della Peru
gina alla posizione espressa 
dalla direzione aziendale nel
l 'incontro di Ieri matt ina; ••'-

Probabilmente lunedi i la 
riunione del Consiglio r di 
fabbrica deciderà di rispon
dere attraverso scioperi ed 
altre iniziative di lotta alla 
mancanza di chiarimenti sul
la ristrutturazione della fab
brica di S. Sisto e sul nuovi 

anche nell'ultimo confronto con i lavoratori è 
quanto riguarda i processi di ristrutturazione 
investimenti produttivi che 
il gruppo si era impegnato a 
definire. I lavoratori svilup
peranno una forte pressione 
nei confronti della fabbrica 
anche in vista dell'incontro 
del 15 dicembre prossimo per 
la trat tat iva nazionale sulla 
politica della IBP. 
- Certamente continueranno 
gli incentri con i partiti e 
con le istituzioni sulla que
stione Perugina, per creare 
intorno al problema della 
fabbrica, una vasta mobilita
zione unitaria. 

Già la settimana passata 
al Comune di Perugia i rap
presentanti del Consiglio di 
fabbrica avevano promosso 
un incentro per chiarire la 
situazione nello stabilimento 
di S. Sisto: dopo l'incontro 
di ieri appare ancor più im
pellente il bisogno di am
pliare il dibattito sulla Pe
rugina e sulla politica della 
IBP in Umbria, mentre l'in
dustria sembra voler proce
dere sulla strada della ridu
zione dell'occupazione e non 
formula precise proposte per 
i nuovi investimenti. 

(MARNI - Vuote le casse del Comune 

Stipendi in pericolo 
Non è stato ancora concesso il mutuo a pareggio del bilancio 7 6 

Il 22 e 23 gennaio 
i l congresso 

del PSI di Terni 
TERNl! 4 

Il direttivo della Federa
zione socialista ternana ha 
approvato le tesi congressua
li ad ha stabilito di far svol
gere il congresso provinciale 
del PSI il 22 e 23 gennaio 
pressimi. Prima del congres
so provinciale si terranno 1 
congressi di sezione (17-18-
19 dicembre), quelli comuna
li (• gennaio), quelli com-
prensoriali (1« gennaio). Sul 
documento congressuale so
cialista torneremo più am

imi giorni. 

- Iniziative : J 

del PCI per 
il tesseramento 

ìmptsno del partito 
te ed il rexlota-

« H k m a i 
•»• staci et 

7 0 Mwpaaui M ISO f«voratori 
•d * «tato raddoppiato l'importo 
Sana aaadìa tasserà. 

Naaaaroaa iniziati** sono orsa-
Minata dal partito in tona la pro
vincia. 

COMPRENSORIO DI PERUGIA: 
« t r a alla drHoaion* dal materiata 
di piapapanfa davanti alla fabbri
ca* par il 13 /12 è convocato un 
attivo •parai*. 

COMPRENSORIO DI SPOLETO: 
C piallilo per lunedì 6 l'incontro 
tra «li aparai dalla Minerva a il 
srappo parlamentare commista. 
• •a i di Spoleto lonedl 6, ore 20. 
aaeamhlea •parala. 

CITTA' DI CASTELLO: 11 /12 
•aaeaaMeo popolare a Ctema. 

COMPRENSORIO TODI - MAR-
SCI AMO Venardi 10 do* attivi 

a Pantana a Mancia**, al-
ail'oacira delle mer

ci «ara la presenza 
parlaaaanlai a conraaiata» 

NARNI. 4 
Anche nel nostro compren

sorio la crisi finanziaria de
gli enti locali sta assumendo 
dimensioni drammatiche, in
fatti alla paralisi in cui vie
ne a trovarsi at tualmente il 
Comune di Amelia, con un 
taglio sul mutuo a pareggio 
bilancio 76 del 60To sul pre
visto si affianca, la grave 
situazione del comune di Nar-
nl (il più grande del com
prensorio) dove la commis
sione centrale della finanza 
locale non ha ancora conces
so il mutuo a pareggio bi
lancio *76. - -

In questa situazione ora il 
Comune di Narni si trova 
nella condizione di non poter 
pagare gli stipendi di dicem
bre ai dipendenti, avendo uno 
scoperto cassa di 800 milioni 
di lire, che costringe Tenie 
locale a pagare su tale cifra 
11 19% degli interessi corri
spondenti a circa 150 milioni 
di lire alle banche. 

Entrambe le amministrazio
ni messe in condizioni di pa
ralisi da tali situazioni, stan
no organizzando manifesta
zioni per portare a conoscen
za la popolazione delle condi
zioni in cui si trovano ad 
amministrare. Al comune di 
Amelia infatti oltre a l taglio 
sul bilancio pesa mólto nel
la vita dell'amministrazione 
11 Noeco del mutui, che senza 
la necessità dell'approvazione 
della commissione centrale fi
nanza locale, potevano aver 
già consentito la realizzazio
ne degli impianti sportivi. la 
strada per la frazione di Col-
licello e la relè fognante. 

L'amministrazione comuna
le di Amelia ha quindi chie
sto un incontro con la com
missione centrale finanza lo
cale per un riesame del bi
lancio. e per valutare la pos
sibilità di aver assegnato un 
ulteriore mutuo, in modo da 
poter garantire i servizi. Pro
prio in questi giorni si inten
sificano le iniziative di coin
volgimento di tutti i cittadini. 
facendo partecipi i consigli 
di quartiere recentemente 
eletti, e interessandone tut t i 

i parlamentari 
Il comune di Narni ha in

detto un'assemblea tra le for
ze politiche, sociali, sindaca
li del territorio per esami
nare la situazione in un qua
dro comprensoria'.e conoscen
do cosi le difficoltà dei co
muni più piccoli, che sono la 
maggioranza nel nostro com
prensorio. per verificare qua
li iniziative prendere in me
rito. 

L'indicazione più chiara 
per dare una risposta positi
va a questo stato di dissesto 
dei comuni, è quella di pro
muovere una campagna di 
assemblee, nelle fabbriche, nei 
quartieri,-intorno allo elabo
razione del bilanci per il 77; 
bilanci che vedano intorno 
ad essi una lotta e una mo
bilitazione delle masse popo
lari. aprendo così un fronte 
d: iniziativa politica per il 
risanamento della finanza lo
cale. 
;- I n guaita direzione rimane 
indispensabile andare ad un 
mppòrto nuovo tra cittadini 
e S i s to tra amministratori 
e ' amministrat i : assumono 
quindi cosi sempre più valo
re i consigli di quartiere o 
di circoscrizione, che rappre
sentano una garanzia in que
sto momento per assegnare 
un ruolo di direzione politi
ca alle grandi masse popo
lari. 

Carlo Ciliari. 

Lettera aperta al presidente dell'azienda, Badile 

La FLM chiede un incontro 
con i vertici della Terni 

~ * • • * * 

Un confronto chiaro sul futuro delle Acciaierie si rende indispensabile dopo le dichia
razioni del ministro Bisaglia - Necessità di una indagine sulle cause reali delle perdite 

TERNI. 4 
La FLM provinciale ha in

viato una lettera aperta al 
presidente della « Terni », 
Badile, per chiedere un in
contro con 1 massimi respon
sabili dell'azienda, con lo 
scopo di esaminare l'azione 
che la direzione aziendale in
tende portare avanti nei con
fronti della capogruppo Fin-
sider, dell'IRI e del mini
stro delle Partecipazioni sta
tali, in seguito alle notizie 
recenti secondo cui la Ter
ni sarebbe inclusa tra le 
«aree di perdita» che gra
vano negativamente sul bi
lancio dell'istituto. 

Nella lettera Indirizzata a 
Badile, la FLM ricorda l'in
tervento del ministro Bisa
glia nella commissione Par
tecipazioni statali del 18 no-
vembre scorso. Bisaglia, do
po aver affermato l'esigen
za di << sciogliere*' i nodi del
l'accorpamento delle impre
se secondo accertate esigen
ze di produttività e di inte
grazione, e di porre mano 
quindi alle ristrutturazioni 
delle singole imprese ini
ziando da quelle che ccn le 
loro pesanti perdite costitui
scano punti di espansione 
cancerogena non più oltre 
tollerabili ». prosegue indi
cando la « Terni » come una 
delle principali «zone cal
de » che però ccntribuisco-
no al disavanzo dell'IRI, ed 
addossa le maggiori respon
sabilità alle lavorazioni spe
ciali (fucinatura, fonderia, 
meccanica e DCC). «Bisa
glia ncn dice però nulla — 
afferma la lettera della FLM 
— sulle vere cause che han
no determinato l'attuale pe
santezza della situazione ». 

La lettera si conclude quin
di ceti la richiesta di convo
cazione dell'incentro perché 
« prevalgano le giuste solu
zioni in ordine al ruolo che 
la Temi deve svolgere nel 
quadro delle produzioni de
gli acciai speciali e dell'elet
tromeccanica, tenendo pre
sente che la nostra realtà 
produttività non ha nulla a 
che vedere con le fabbriche 
cosiddette « decotte ». 

L'immagine che è stata 
fornita della « Temi » da Bi
saglia, dal documento pro
grammatico dell'IRI. dai ri
sultati della commissione 
per le aree di perdita è .una 
immagine strumentale, di
storta ed artificiosa. L'I RI 
e la Finsider non possono 
nascondere le loro responsa
bilità. Anche sulle cause del 
deficit aziendale va scava
to più a fendo: come si può, 
ad esempio, dimenticare gli 
altissimi tassi di interesse 
pagati - dall'azienda sui cre
diti? 

Una notizia che abbiamo 
raccolto da ambienti -bene 
informati è . estremamente 
significativa: la «Tern i» . 
par tut to il 1976, pagherà per 
gli interessi sui crediti a bre
ve. medio e lungo termine 
38-40 miliardi, poiché i tassi 
attuali sono del 1920%. In 
questo senso che cosa signi
fica per la « Terni » la pre
visione di «decisioni drasti
che?». Il movimento operaio 
t emano non è mai stato chiu
so alla discussione e al di
battito sulle prospettive per 
la maggiore industria umbra. 
Le forze sindacali ,1 partiti 
democratici non si sono as
segnati come obiettivo prio
ritario quello della difesa 
« unità mitica » della fabbri
ca. 

Ma il punto è un altro. 
Quali soluzioni alternative of
frono Bisaglia. TIRI, la Fin
sider e la direzione azienda
le? Perché, se indicazioni 
chiare non vengono sul ruo
lo che si intende assicurare 
alla «Tern i» nel quadro del 
nuovo assetto delle Parteci
pazioni statali, di uno svi
luppo economico fondato sul
la qualificazione dell'appara
to produttivo, ogni soluzio
ne ipotizzata non può che 
far pensare che si intende 
ricorrere alla liquidazione di 
alcune attività produttive e 
in questo caso delle lavora
zioni speciali. LAS e DCC. 

Il compagno Mario Barto-
lini. parlando ieri alla Sa
la XX Settembre, in occa
sione dell'assemblea organiz
zata dalla Federazione co
munista ternana sullo stato 

Radio Umbria 
ORE 7: Apertura: 7.4S: Giornale 
1 : 8,15: Rassegna stampa; 9: Mi
scellanea; IO: Giornale festa; 1 1 : 
R.U. Scttesiomi; 12,45: Giorna
le 2; 13: Accertarne al vita pera-
Sina; 14: Poaaerinìo sportivo; 
18.45: Giornale J ; 19: Fìnardi Sai 
vivo; 20.30: Raal* pirata; 22: Sa
per scssion; 22,45: Cformle 4; 
23: Hard rock. 

produttivo ed occupazionale 
delle aziende della conca ter
nana, ha riconosciuto che sì 
presentano difficoltà non so
lo per le lavorazioni speciali, 
ma anche per la siderurgia. 
Il mercato, in questo settore, 
tira, ma l'industria nazionale 
è sovradimensionata. » 

Inoltre si assiste al ten
tativo della FIAT di mette
re le mani sugli acciai spe
ciali, • abbandonando Piom
bino e prendendo di mira 
la Breda e la Cogne. « Ci 
dovremmo preparare quindi 
ad un confronto serrato — ha 
concluso Bartollni — con la 
apertura di chi è pronto a 
discutere le solu/.icni che si 
prospetteranno, ma con l'av
vertenza che governo, IRI e 
Finsider debbono presentare 
precisi programmi. Compren
diamo anche elio la direzio
ne aziendale non può sosti
tuirsi al governo ed alla fi
nanziaria, ma chiediamo che 
anch'essa faccia la sua par
te, non si trinceri dietro la 
etichetta dei «tecnici», ap
pronti quindi i programmi 
per i singoli reparti e per 
il complesso della fabbrica 
che indichino prospettive 
certe per le acciaierie». 

m. b. 

Le dimissioni di Picuti 

Inutile diversivo 
IÌ 

II clamore che da talune 
parti si sta facendo sul caso 
Picuti vi sembra davvero fuo
ri luogo e rischia, al di fuori 
di una valutazione realistica 
dei fatti, di diventare una 
ennesima occasione di attac
co anticomunista e di far 
perdere di vista il problema 
vero che era m discussione. 

Il termine con il quale il 
Vice Presidente del Consiglio 
si è rivolto al gruppo comu
nista non si addice certamen
te a clii. disponendo di un 
ricco vocabolario, avrebbe po
tuto esprimersi in modo più 
consono, alla carica che ri
copre. 
Provuntmi ha reagito a ciò 
che gh è apparso come una 
vera e propria provocazione 
che non aveva fondamento 
alcuno nella discussione che 
fino a quel momento si era 
svolta. 

- Questo è il punto di par
tenza di chi voglia giudicare 
obiettivamente i fatti per non 
perdere di vista problemi ben 
più importanti che in questo 
momento stanno davanti alte 
istituzioni ed alle forze poli
tiche. Questa è la principale 
preoccupazione che dovrebbe 
ispirare oggi gli atti di tutte 
le componenti del Consiglio. 

I comunisti hanno dato e 
danno prova di impegno e di 
serietà sia nelle commissioni 
consiliari che nel Consiglio. 
con la loro presenza e con le 
loro proposte. 

Questo è il terreno su cui si 
sono mossi e si muovono cer
ti di corrispondere in questo 
modo alle urgenze poste dal
la difficoltà in cui il Paese 
si trova. E' su questo terreno 
che essi accettano il confron
to ed il dibattito. 

II resto è solo fumosa di
versione. 

Duello a distanza tra Castagner e Di Marzio 

Rientra Novellino contro 
la «matricola» Catanzaro 

Nel Perugia al gran completo in campo anche Nappi - Malizia rimane ira i pali 
dopo le belle prove con il Torino e il Verona - Vittoria d'obbligo per la Ternana 

• ' * ' PERUGIA, 4 
- Castagner e Di Marzio so
no gli allenatori più giovani 
della «serie A» e domani si 
troveranno di fronte al Pian 
di Massiano. Sarà un incon'.ro 
interessante soprattutto per 
questo aspetto delle panchine. 
uno scontro tra le linee ver
di. un duello tra « baby-trai-
ner». Due tecnici giovanissi
mi che da qualche anno so
no al vertice della spirale dei 
successo. Lo spettacolo di con
seguenza non dovrebbe man
care. anche perché le due 
formazioni sono reduci da due 
incontri più che deiudenti e 
meditano ambedue una pron
ta riabilitazione. 

Il Perugia, orfano di Novel
lino e Nappi, è stato surclas
sato dal modesto Verona. Il 
Catanzaro ha concesso la 
prima vittoria di campionato 
ad un Bologna in piena cri
si. Solo due punti dividono 
dopo sette giornate di cam
pionato il Perugia dal Catan
zaro. 
- Novellino, dopo la forzata 
assenza al Bentegodi di Ve
rona. scenderà sicuramente 
in campo, una notizia que
st'ultima che non farà certo 
dormire tranquillo Di Marzio. 

Tutt i conoscono ormai il va
lore del « brasilero » perugi
no. c'è addirittura chi ha as-
.serito che rientrando Walter 
rientrerà mezza squadra. Con 
11 quasi probabile rientro di 
Nappi il Perugia si schiererà 
domani al gran completo e 
cercherà di collezionare la 
quarta vittoria di questo ini
zio di campionato. Il portiere 
Marconcini si è ristabilito e 
volendo potrebbe anche gio
care. ma Castagner preferi
sce dare fiducia a Malizia 
che nelle due partite con il 
Torino e con il Verona si è 
dimostrato veramente all'al
tezza della situazione. 

Unico assente di rilievo quel 
Ciccotelli che partito riserva 
si è acquisito i galloni da ti
tolare nella maiuscola prova 
di Cesena. Pur tuttavia Scar
pa, anche se non attraversa 
un periodo di buona forma. 
non può essere certamente 
considerato una riserva. 

Ciccotelli sta ristabilendosi 
dall'incidente subito e nella 
prossima parti ta con il Bolo
gna potrebbe srendere in cam
po. Scarpa avvisato è mezzo 
salvato! 

• • » 

I tifosi e gli sportivi ter

nani attendono con ansia la 
rinascita della loro squadra. 
Una rinascita che tarda a ve
nire e che lascia l'amaro in 
bocca. 

Le « cassandre » di turno 
salgono in cattedra e alla 
maniera di Bartali sanno ao 
lo dire: « E' tutto sbagliato! ». 
Ci si mette anche qualche di
rigente con frasi tipo: « Bi
sognava cambiare l'anno 
scorso: ci voleva un allenato
re giovane; adottare una po
litica diversa: fare come il 
Varese; pescare giovani otti
mi in serie C ». 

Il Socrate di turno giudica 
i tecnici dalla carta di identi
tà e questo di per se è già 
ridicolo. 

Il presidente Tiberl e il tec
nico Fabbri insieme ai gioca
tori devono fare quadrato. 
dare un calcio alla sfortuna 
che li perseguita e riscattarsi 
fin da domani nell'incontro 
con il Monza. La vittori* è 
d'obbligo, ma soprattutto è di 
obbligo dare quelle soddisfa
zioni che lo sportivo pubblico 
ternano merita. 

Il campionato è lungo e 
tutto può ancora succedere. 

Guglielmo Mazzetti 

Alla Sala dei Notari si discute dei nuovi Consigli 

Mercoledì assemblea degli eletti comunisti 
PERUGIA, 4 

Dopo l'elezione dei consigli 
di circoscrizione il nostro par
tito intende affrontare imme
diatamente le questioni rela
tive al funzionamento dei nuo
vi organismi attraverso un 
dibattito che coinvolga le al
tre forze politiche democrati
che e lo cittadinanza. 

A questo scopo è stata in
detta per mercoledì prossimo 
(ore 10» un'assemblea pubbli
ca alla Sala dei Notari degli 
eletti nelle liste del PCI. Il 
nostro partito, ed il discorso 
verrà affrontato nell'assem
blea di ' mercoledì. intende 
promuovere un ampio dibat
tito per andare subito a for
mulare proposte concrete sui 
problemi cittadini che dovran
no essere affrontati dai Con
sigli di circoscrizione dopo il 
prossimo insediamento previ
sto per il 14 dicembre. 

Si tratta di sviluppare una 
intesa unitaria tra tutte le 
forze democratiche che eviti 
ogni sterile contrapposizione 
preconcetta. A questo scopo 
la segreteria comprensorlale 
del PCI avanza la proposta 
della costituzione di un uffi
cio di presidenza del Consi
glio circoscrizionale al quale 
partecipano tut te le compo
nenti che sono state elette. 

Una proposta unitaria per af
fiancare al presidente sia nel
la fissazione degli ordini del 
giorno che in tutta l'organiz
zazione dei Consigli espressio
ne di tutte le forze politiche 
democratiche. 

I Consigli, ed è questo lo 
spirito con il quale il nostro 
parti to ha affrontato la re
cente elezione, peraltro rece

pito dal cittadini come dimo 
stra l'avanzata del PCI, do 
vranno superare contrapposi
zioni basate sui concetti di 
maggioranza e minoranza, af
frontando in una dimensione 
unitaria e di confronto co
struttivo i problemi reali dei 
cittadini nella circoscrizione 
e nell'amministrazione 
piessiva del Comune. 

CINEMA IN UMBRIA 
TERNI 

LUX: L'uomo che fuggi dal futuro 
PIEMONTE: Dio come sono ca

duta in basso 
MODERNISSIMO-. Polke Pyton 
POLITEAMA! Signore a signori 

' buonanotte — 
VERDI: Tulli gli uomini del pre

sidente 
FIAMMA: Candidalo all'obitorio 
PRIMAVERA: Satyricon 

••* * - PERUGIA 
TURRENO: Febbre da cavallo 
LILLI: Basta che non si sappia in 

giro (VM 14) 
MIGNON: Oh, Serafina! (VM 18) ' 

MOMftNISSIMO: Solfa « aakiato 
c'*_ja spiaggia 

PAVONE: I sopravvissuti 
LUX: Squadra d'etsaito awH-raalna 

• \ FOLIGNO . - 1 
ASTRA: Oh. Serafina! (VM 1») 
IL LABORATORIO: < L'ara dei 

Forni » di Fernando • Solane s 
VITTORIA: Basta che non si sap

pia In giro (VM 14) 

SPOLETO 
MODlRNOi Missouri 

TODI 
COMUNALI: Cam» 7 

Qualunque sia la vostra personalità. Il vostro gusto, il 
vostro stile . . . 

BRIGANTI 
Corso Vecchi* . Piazza S. Pietro (Tornì) ... r 

TESSUTI - CONFEZIONI *_ ABBIGLIAMENTO 
TAPPEZZERIA 

OFFERTA NATALIZIA 
Singer o Vigorelli 

Automatica . f 1QQ fìfafì 
con valigia . •*• 15RF.UUW 
Zig Zaz T - -ICA AAA 

. , completa di mobiJo Rj' 1 W , W W 

SCARAMUCCIA ITALIA 
Via Mazzini. 13 • Tal. 4U.14B • TERNI 

SERVIZIO ASSISTENZA 

FINASCO $.r.l. 
J V I I L I O N I in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5*.sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 
Tel. (053) 449-1895.-M9.1944 

Via Querciola 74 - Sesto Fiorentino (FIRENZE) 

MAGLIFICI 
L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con doppio trasporto 
doppio Jacquard, munita di 3" frontura che esegue come 
« FATTI A M A N O » tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: A B R I L 3 X 1 8 3 

Ditta miO UGOLINI - Vìa F. Baracca, 203 - Tel. 432255-411162 - FRBUE 


